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A di Udine 
Sfumane alle 4 sono partiti alla volta di 

sli oltre 220 s Idati del 2 fante- 
ria, Erano in gran. parte richiamati, 
della classe 88, figli del nostro Friuti 
che vanno laggiù con i fratelli d'ogni 
narte «l'Italia a rivendicare una pro- 
vinci romana, a vredimerta dalla 
servitù e dalle barbarie. 

Udine nustra si è svegliata al suono 
di note marziali, alle grida molteplici 
imeggianti alla Patria, all Esercito, 
ai partenti, alla conquista ; ed ebbe 
un sussulto. 

In breve ora 
torcie a vento, risonanti d’ entusia- 
stiche grida, brulicano di una folla 
multiforme, commossa da un senti- 


E an 


S mento solo, da un impeto unanime ; 


sentimento, impeto di gagliardia, d'or 
goglio, é 

iratelli partentî, per la Patria cui lie- 
tamente, fortemente i baldi, come a 


madre amorosa, sono pronti, ove ve- 


corra, a sacrificare le fiorenti vite. U- 
din: stamani ebbe un sussulto; e fu 
sussulto d' amore. 

Dalla moltitudine immensa accla- 
mante, l'anima di Udine si è appate 
sata anche una volta: assertrice pos- 
sente e nobile dei sentimenti che je- 
gano i fratelli ai fratelli, i figli alla 
Patria. 

Ii saluto del colonnello. 


Verso le 1630, ieri, il colonnelto 
cav. Traniello tenne ai partenti un 
bieve discorso di saluto; nel cortile 
della caserma. 

Vi assistevano unche il tenente ge 
nerale co. Greppi comandante la di- 
visione di cavalleria e il mrggior ge- 
nerale Chinotto comandante il pre: 
gidio. Sulla porta, intanto, una folla 
di parenti stazionava, in attesa di sa- 
Iutare i loro cari. 

1l colonnello parlò breve e forte. 
artenti l'antico diritto, 


tania e la Cirenaica. Le conquiste 
dell'italia nuova è rivendicazione di 
una terra che fu nostra, 

Accennò alle giorie della Brigata 
Re di cui il 2.0 reggimento fu par- 
te; ul valore del reggimento che at- 
traverso oltre due secoli sempre ten- 
ne altra la sua gloriosa bandiera. Que- 
sta bundiera — disse — o soldati, vi 
accompagnerà sui cumpi d'Africa e io, 
sono certo che voi saprete continuare 
le gesta che la resero gloriosa: Auguro: 
e spero, che, ornati d'alloro e di 
trionfo, tornerete in seno al Reggi-. 
mento; e noi non potremo ch’ essere 
orgogliosi di voi. 

Dopo it discorsn, i parenti furono 
ammessi in ‘caserma e ai soldati fu 
concessa la libera uscita. 


Erano genitori, fratelli, fidanzate, con- 
giunti, venuti da varie parti della 
provincia; e non è a dirsi quanto af- 
Tettuose risuonassero le parole sulle 
labbra di quegli accorati, e come i 
giovanotti sì mostrassero fiduciosi. 

Tra le raccomandazioni, raccogliem- 
mo questa, di una madre : 

— E sta lontàn di ches femenati». 

— E'han lis cotolàlis tungis... — 
completò un altro ridendo. 

— Chialaisi ben atòr e no' lassait 
che si viginin chei brigans — sugge- 
riva un terzo, 

— E iù senze remission!.. No bisu- 
gne ve pietat in nere. Mors éua vita 
mea — completava un quarto, che si 
piccava di sapere anche di latino. 


La sveglia di oggi 


Fu una sveglia mattutina, 
tremo dive serotina ; poichè 
zanotie le vie risuonavano di canti e 
di suoni. La banda di Nogaredo, se- 
guita sulle prime da pochi che via 
via ingrossarono a folla, a moltitudine, 
percorreva le vie suonando la diana. 

Da banda percorse le vie cittadine 
per due ore. 

Quando dalla Palestra di Ginnastica 
e Scherma si univa il corteo le ban 
diere della Dante e degli em. da Trieste 
abbrunata, fu un momento di com- 
mozione. Vivi applausi si ripeterono, 
gli studenti intoztarono l'iuno di Ma- 
meli. 
velle sue peregrinazioni la banda 
con ii corteo si recò avanti il palazzo 
del Prefetto acclamando perchè si 

resentasse alla finestra ; ma il comm. 

runialti era già uscito per recarsi 
alla stazione. 

Più tardi, si unì a quella anche la 
banda municipale, e intervenne quindi 
anche la fanfara dell'Unione Ciclistica 
di Beivars. Mareie militari e la mar- 
tia reale, salutate da enviva incessanti, 
in poco d'ora richiamarono si può 
dire tutti i cittadini. 

La caserma di via. Aquileia ne fu 
assediata, Di tra if fantastico mareg- 
giar di teste, rischiarate dai bagliori 
Sseillanti delle torcie a vento, si cl 
Vavano nell'aria bruna, una quantità 

li, di bandiere; cappelli, faz- 
zoletti si agitavano incessantemente, 
tnentre F'evviva all'esercito, a Tri 
poli italiana. al 2.0 fanferia. proroin- 
Deva entusiastico. 


La fornitazione dei' ranghi. 
Mentre la folla staziona acclamando 
“avanti la caserma, e fe bande non 


è a 


FAVE 


le vio rischiarate da |! 


d'amore. Sì, d'amore per ij 
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speso le postali 


vente: dimostrazione 


tenza per Tripoli. 


posano dagli inni marziali nel ‘cor- 
tile si stanno formando i ranghi. 

I soldati si mostrano tutti itari, 
vivaci. Vien fatto l'appello, e tutti si 
dispongono in ordine nella parte del 
cortile a sinistra di chi entra. Tutti 

rorti. x 

L'operazione della chiamata dura 
parecchio. 

Quando tutti hanno risposto, il te- 
nente Benedetii fa presentare le armi 
in segno di saluto agli ufficiali pre- 
senti ‘ 

Comanda quindi lo zaino in ispalla : 
la banda del reggimento intuona una 
{marcia e la compagnia si muovi 

Precede la banda, seguono afficiati 
e sottufficiali, quindi la truppa in par- 
tenza, 

All'uscita dalla Caserma la folla fa 
iala e scoppia in applausi entusiastici, 
j commoventi. 
| Così fra due fittissime ale di popolo 
si attraversa tutta la via Aquileia, 
da un capo all'altro affollata. Pa- 
recchi accompagnano ì soldati rischia- 
rando lt strada con torcie a vento. 

Da parecchie case di via Aquileia 
sventola il tricolor: : il sig. Zamparo 
à anche illuminata tutte le finestre 
del suo palazzo. Molti cittadini s'af- 
facciano a salutare dai balconi. 

Le grida e le note musicali accom- 
pagnano i soldati fino. 


Alla stazione 


Qui, per entrare è una vera impresa. 
Prima che arrivino i soldati, la sta- 
zinne è da un pezzo gremita. Si sono 
chiusi gli itigressi; non può entrare 
alcuno. Ma una marea di popolo si 
spinge dietro i soldati ch' entrano per 
l'ingresso dello scafo merci e alla folla 
di prima si agginge nuova folla, { sol- 
dati salgono per ordinesui carrozzoni 
preparati e s' affacciano ai finestrini. 

L’entusiastno, la ermmozione non 
la più limiti. 

Le bande, per turno e a volte con- 
teinporaneamente suonano del conti- 
nuo la marcia reale. La moltitudine 
plaude e grida, agita braccia, mani, 
cappelli, fazzoletti. I soldati rispon- 
dono acclamando a ‘Tripoli, a Udine. 
Si odono frequenti: Viva /' Italea ! 
viva Case Savoia! Viva Tripoli Italiana! 
viva l Esercito 1... 

Sulia moltitudine volteggiano ves- 
silli e labari: della Dante Atig., della 
‘Trento e degliem. da'Trieste, della lega 
Infermieri, degli studenti del. R.Istì- 
tuto, degii Studenti del R. Liceo, degli 
emigrati triestini della Forti e liberi 
e altro parecchie. 

Non ci si può muovere!... 

E" un delirio commovente; uno 
spettacolo grandioso di fratellanza, di 
onore, che strappa le lagrime. Finchè 
fra esercito e popolo vibreranno di 
tali sentimenti la Patria non avrà nulia 
a temere e grande sarà il suo avve- 
nire. 

Dai finestrini i partenti non cessano 
di agitare i berretti, di acclamare. Si 
odono grida di: Viva Udine! cui vi- 
spondono, eco poderosa, le grida : Viva 
l’esercito, Viva il 2.0 fanteria! Molti 
non sanno trattenere le lagrime, 

Su di uno scompartimento di Ila 
classe salgono gli ufficiali tenenti Be- 
nedotti è Cristini. 

Davanti allo scompartimentino si 
fermano a fungo i Generali Greppi 
e Chinotto, il R. Prefetto comm. Bru- 
nialti, it tenente colonnello Tamuio, 
il maggiore dei carabinieri Marzollo 
ed altri ufficiali. Il generale Greppi 
s'intrattiene a lungo col tenente Be- 
nedetti, affabilmente. 

Erano commoventi i saluti dei col- 
leghi ufficiali: lunghi reiterati baci 
fraterni, non senza qualche lagrima 
per quanto si fi Jero ci rattenerla. 
Arrivederi arrivederci con ia 
medaglia al valore sul petto! — gri- 
davano dal pubblico all’ indirizzo dei 
due uffi 

-- Bravi giovanotti! — grida a 
gran voce il più che ottuagenario pa- 
friota Antonio Fanna, agitando con 
entusiasmo il cappello. — Tornate vit- 
toriosi, per la grandezza della nostra 
Patria! Viva sempre la, patria |... 

E stringe con effusione la mano ai 
due tenenti. 

Commovente ii lungo bacio fraterno 

i tt. Benedetti e il fra- 
vevano mai staccarsi. 

— Arrivederci £... arrivederci !... 
salutiamo anche moi l'amien tenente 
Benedetti, ripetendogli l'augurio che 
torni fregiato il petto di una medaglia 
al valore. 


Scene commoventi 

La dimostrazione si potrae così per 
oltre mezz'ora. 

Ad iniziativa dei signori Augusto 
Degnni presidente della Forti e Li- 
beri, del prof. Antonio Dal Dan, vice 
presidente della Società Udinese di 
Ginnastica e scherma e del cav. A- 
dolfo Burghart sì è fatta una colletta 





“per la distribuzione di sigari. siga- 


rette e vino ai partenti. 

È la distribuzione vien fatta con 
gara commovente anche di privati. 
Il sig. Attilio Menchini distribuisce 
sigari e sigarette per 15 lire del sno; 
e altri molti fanno altrettanto. 

Fra i distributori fsi notano una 
quindicina di gentili signore che reu- 
devano con ta grazia loro più gradita 
l’offerta. 





Specialità. 





- dell’ Offelleria 


UDI 
Via della Posta 


Vi furono delle scene commoventi, 

Una donna aftempata ma ben por- 
tante andava in cerca del  figlinolo, 
tra i partenti: è lo chiamava. affa 


nosamente, per dargli un saluto, un 


bacio. 
— Chi cercate, donna ? — le chiese: 

il tenente colonnello Tamajo. 

— Di mio figlio, ch'è in freno. 

— E si chiama? 

— Mesaglin... 

TI tenente colonnello lo fece ricer- 


care, finchè fu trovato; e allora, l’af-| 


fetto e il dolore materno poterono 
trovare sfogo e furono lnerime e baci 
e raccomandazioni calde, affettuose. 


Un tenente del 2.0 fanteria, dopo. 
assistito alla entusiastica, imponen- 
tissima dimostrazione, se ne veniva 
via triste. Ad un amico che lo salutò, 
nell'atto di stringergli 
con visibile commozione : 

— Tutti i soldati miei sono parti 


ed io resto quì, mentre avrei voluto | 


essere i» con quei bravi figli |... 

Fra i cento e cento giovanotti che 
si sporgevano dai finestrini con la 
testa, col busto, per associarsi con 
inestinguibile entusiasmo. agli entu- 
siastici evviva della moltitudine, ve 
n’era uno che se ne stava silenzioso, 
coi lucciconi agli occhi. Gli si avvi- 
cinò il perito signor Lino Antonini, e : 

— Ce veso ! 

= 0° wi vie malcontent, parcè che 
no' hai pudùd saludà me’ mari 

— Ben: se no us displas, dàimi il 

non che i scrivarai id par mandai i 
uestris saluds. 
Eh, magari sior! Mi fasares pro- 
pri une grazie!... Me, mari, puore fe- 
mine, e’ iè Ane Zuliani di Peonis tal 
comùn di Trasaghis. Che i scrivi che 
so fi Medeo la salude tant tant e che 
si dei coragio come me... 

E il buon giovane, come vide il 
signor Antonini serivere sul proprio 
taccuino l’ indirizzo, tosto si rasserenò 
e gridò anch’ egli, con i camerati: 
Viva l'Italia! Viva Udine... i 

Il treno si muove... 

1 regolamentari colpì di prova sulle 
ruote del treno e un lungo fischio an- 
nunciano che il treno sta per muo- 
versi. + 

E lentamente it convoglio si mette 
in moto, 

Lo spettacolo di questo momento 
supremo, non si descrive. 

trasportati come da un'onda di 
tenerezza, di commozione, di entu- 
siasmo, yrida di saluto, di augurio 
s' incrociano, si confondono in una 
musica possente di umanità, di a- 
more. 

‘Tutti si’ scoprono, agitàtivI cap 

elli: — Arrivederci! arrivederci 

i stringeremo al seno quando lornute! 
Fatevi: onore! brovi giovanotti! Vira 
l’esercito ! 

1 soldati, dai finestrini, rispondono 
con eguale entusiasmo e commozione, 

Il treno fila passo passo, lentamente, 
esce dalla stazione rombando. 

Le ultime grida, gli ultimi saluti e 

auguri l’accompagnano finchè si perde 
nel buip. 
Ma il cuore di Udine, ma il cuore 
d’Italia l’accompagna più in là, oltre 
il mare che fu romano, sulla terra che 
fu dei Cornelii e che bagnata dal 
sangue dei nostrì prodi è oggimai 
sacra all'Italia. 

Andate o valorosi; la patria v'ae- 
compagna con l’augurio che vincitori 
a lei torniate, a far prosperare sul 
suo suolo vetusto di gloria. le opere 
della pace e del lavoro nelle industrie 
e nella terra. 

Generosità del sangue latino 

Ardore di guerra. Un sergente, ieri, 
del 2.0 fanteria, non essendo com- 
preso fra i partenti, pareva un dispe- 
rato: e-quando fu il momento che i 
sorteggiati fecero i ranghi vi si pose 
anch'egli: chiedeva, di partire anche 
quale semplice soldato. Naturalment: 
non fu esaudito : la disciplina mili- 
tare non può subire eccezioni. 


Un altro sergente; pur di partire per 
ia guerra teneva nascosto un inco- 
modo che lo tormenta : ma un collega, 
spinto anch'egli dallo stesso ardore, 
fe’ noto ai superiori l'inconveniente 
del commilitone. Questi pertanto, pas- 
sata la visita fu trattenuto al reggi- 
gimento mentre il.. denunciante si 
ebbe per compnnso di sostituire il 
collega. 


- s% 

Parecchi soldati appattenti alla ILa 
categoria fecero domanda al Mini- 
stero della Guerra di poter parteci 
pare alla spedizione. Furono ammessi. 


Più caratteristico è il caso di due 
soldati che diremo anziani : Luigi Co- 
lautti e Giovanni Piccini di Tava- 
gnacco, classe 1878 entrambi. Essi 
vennero appositamente dall’ estero 
per presentarsi al comando del reg- 
gimento e chiedere di essere incor- 
porati nell’ esercito come volontari e 
mandati laggiù, in Africa, dove si 
combatte per l'onore e per la gran- 
dezza d’Italia. Fecero la domanda al 
tenente colonnello cav. Cangemi. Egli 
rispose encomiandoli per i loro pro- 
positi; non poteva però accettarli; 
avrebbe inoltrato domanda al Mini- 
stero lella Guerra : se, per conces- 
sione speciale, fosse accolta, li avrebbe 
fatti avvertiti. 

Presenti al colloquio erano paree- 
chi ufficiali, i quali tatti ebbero: pa- 
role di vivo elogio per i due generosi 
e vollero stringe» loro la mano. 
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Ai soldati in Tripolitania 


Prole fatale de antico Enea. 
Impugna © arme © lo splendor latino 
Rinnova, e mostru gi posteri venturi 
Che tu Hon temi. 


Su le rovine de l'augusta Roma 
Fulgida siedi ed il valure antico 
Torni ridesto, patria mia gentile 
Di fiori e carini. 


Avanti! Avanti... che il morire è bello 
Per te pugnando ; l'italo vessillo 
Sventola ormai laggiù fra î minaretià 
Ea i palmizi. > 


Morir che importa? Spargerem di fiori 
L'urne dei prodi; ed i sacrati avelli, 
Di quelle spoglie rigidi custodi. 

Al viatore 


Fieri diranno; Deh, sofferma il passo... 
Gentile sangue bevon queste zolle 
Che io ricopro. 0 tu china la testa 
È piangi e prega! 


A voi soldati, de la gloria il serto 
. Cinga la fronte altera e la vittoria 
Lieta v'arrida fulgida sul capo 
‘he non si piega. 
Da voi l'auspicio di valor trarranno 
I bostri figli e impareranno ancora 
Come sì deve amar l'Aissonia terra 


Sacra del vati. 
Amilcare Zumino 


A Nusco 


Ila sede vescovile di Mons. Paulini (1) 


Nusco 29 ottobre 
Nella wia peregrinazione attraverso 


l’ Irpinia, che è tanto verde, e che ri- 


corda pei suoi monti popolati di 
querci e di castagni le care monta- 


gne del Friuli, ho voluto fare una so-. 


sta a’ Nusco, che dovrà tra qualche 
giorno raccogliere come Vescovo un 
nostro concittadino: il Rev. Mon- 
signor Luigi Paulini Canonico Peni- 
tenziere di Udine. 

E sono salito stamane alla citta- 


dina riposante sul cocuzzolo di un 


colle corge protetta dall'alto campa- 
nile e dai ruderi di una roccia me- 
«licevale. La gude- bellezza del luogo 
è impressionantissima. Per la strada 


che dalla stazione ferroviaria meria 


alla città.e che si svolge serpeggian- 
do per lungo tratto tra colline e bo- 
schì ed ampie distese di verde, di 
tutte le gamme e di tutte le grada- 
zioni, sono arrivato a godere la più 
grande varietà di paesaggi che la 
mente fervida di un pittore potè im- 
maginare, e tale sensazione è vio- 
lenta, rapida, indimenticabile. 

La giornata da me scelta per la 


«visita a Nusco è stata una domenica 


piena-di-sole, una di queste meravi- 
gliose giornate di ottobre ; ed in città 
e sulla piazza principale del paese, 
l'animazione e la vita era multi- 
forme. 

Erano in gran parle contadini a- 
spettanti i'ovn della messa con le 
loro donne e le loro figlie dalla te- 
sta ricoperta di un caratteristico 
scialle di color rosso vivissimo che 
scende loro sulle spalle come un 
manto da monaca. 

Tra la folla grigia che si agita e 
ride e parla ed aspetta, queste mac- 
chie rosse di un accorto cromatico 
difficilissimo, sono la note più viva 
e più caratteristica. 

Sono entrato anche io nella Chiesa. 
Credevo di trovare una delle solite 
chiesetto dei paesetti sperduti nelle 
montagne, ma ho dovuto cambiar su- 
bito idea. La Chiesa grande e lumi- 
nosa ha tutte Je: caratteristiche della 
Basilica del secolo XIlo con la parte 
a ponente e con la Cripta, ove ripo- 
sano le ossa del protettore del Paese 
S. Amato, cittadino e primo Vescovo 
nuscano. Nell’interno, sotto gli stuc- 
chi e le modanature ed i rifacimenti 
odiosi del solito restauro settecente- 
sco, che ha deturpato la bellezza di 
molte chiese d’Italia, sì scorgono le 
tracce dell'antica e solenne bellezza. 

Sulla piazza, oltre ai palazzo Ve- 
scovile, si vedono altre case di un 
modesto sapore settecentesco e tutte 
lavorate nelia pietra durissima ‘del 
Paese. Dal Castello, o meglio dai ru- 
deri di esso che sovrastano la città, 
lo spettacolo è superbo ed indimen- 
ticabile. Nel cielo non sì vede una 
muvola, l'azzurro ha la stessa densità 
dell’ azzurro araldico, e l'occhio spa- 
zia fino ai monti, che fanno corona 
a Salerno. Lo spettacolo è meravi- 
glioso ! 

L’aria è magnifica e salubre. Do- 
mando un signore circa. l'intensità 
del freddo nell'inverno e mi -isponde 
che è raro. il «sotto zero»: per un 
Udinese è ancora poco, penso; e se- 
guito la peregrinazione fra le callette 

lella cittadina. 

Son tutti visi di donne giovani che 
incontro, dal volto fresco e forte e 
dagli occhi neri nei quali sorride la 
semplicità della vita e la limpidezza 


del cielo! Z 
O. Ortelli. 


(1) E° noto che mons. Luigi Paulini, cano- 
nicopenitenziera ilella Metropolitana dî Udine, 
è stato nominato vesrovo ii Nusco, in. pro- 
vincia «di Avéllino, Ora;-un amico della € Pa. 
tria> ci:mando nna cotorità ‘ilescrizione di 
quella città, cui wolentieri-- diamo. ospita- 
lità, sembrandoci interessante conoscere quale 
sarà la sedo del nuovo Vescovo Friulano. . 


RARANNNRAANNNANNARAAA 
Ai cosrispordenti raccomandiamo d' ine 





viare cartoline e lettere in modo che giuni 
gano a Udine per lo meno durante la 
nolte: Se mai, possono “completare pi le 
notizie con-altre lettere” che ‘arrivano 0 
‘primi treni della mattina 0 col telefono. 


Sulla ferrovia-Motta-S:- Vito: 


Il nostro corrispondente da Toma .Espigi 
ci invia in data 3I: _ t o 

Il Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici nella sua ultima - séduta ha 
dato parere favorevole al progetto 
esecutivo delle travate metalliche per 
l’attraversamento sulla nuova inalvea- 
zione del fiume Livenza e sul fiume 
Borida della nuova ferrovia San Vito» 


Motta-Portogruaro. . 


Una lettera da’ Tripoli 


Da Mediis, ci viene recapitata una 
lettera. scritta da Tripoli .i:19 ottobre 
da un soldato friulano:Luigi: Dorigo, 
al fratello Giovanni. Da essa poco: pos- 
siamo togliere che interessi:ì lettori; 
e perchè scritta prima delle-due grandi 
battaglie e perchè di carattere ‘pre 

lenitenionite famig] rate 

{1 forte: figlio della. nostra: Carnia, 
dopo aver dato notizie: della: stia, ot. 
tima salute e manifestata l’imprassion 
sua «sui paesi brutti. ove : 
caldo e ove non si vede cl 
quasi tutto deserto ».-continu: ) 

«Ora siamo sempre in Attesa dil 
qualche attacco; ancora Non ‘si sa 
come andrà a finire; si’ spera’ però. 
che non andrà tanto male. ‘comunque; 
sarà quel che Dio vorrà. Io. mi, do 
sempre coraggio e nutro la “speranza 
di ritornare nella nostra: cara: ‘patria; 
ai nostri paesi. E: voi pure’ tutti di 
famiglia dovete darvi coraggio». 

AI fratello, lo scrivente :raccomand 
d’informarsi cirea-un" ‘suo ‘eventuale 
richiamo alle armi, perchè — dicè — 
finchè sono sotto ‘io. tu sei dispensato. 

Viceversa il fratello, richiamato; h 
dovuto presentarsi, e ora trovansi ini 
due a servire la Patria. ii 

Prosegue chiedendo: gli si mandino; 
denari, e ripete più ‘volte di far:c0. 
raggio alla mamma: edi non;-angu-; 
stiarsi sul conto suo se' non potranno; 
aver. sue nuove: «tanto di frequente; 

‘oppo agio.di scrivere. 

Chiude ripetendo si :facciano:tutti 
coraggio e mandando':un'.saluto:-all 
fidanzata. a or 


PONTEBBA: È 
Giò che dice 


un profugo da Salonicco 


2. Stassera transitò per questo'con- 


lonicco, il sig. Mosseri Abramo di 
Giuseppe, livornese, impiegato nelle 
ferrevie=turchie“a-Saloriicco-Narrò-clie 
appena scoppiata la guerra, venne li- 
cenziato immediatamente. Poi fù ri- 
chiamato e con blandizie si cercò fargli 
acquistare la cittadinanza turee, con 
promesse di promozione, aumentò di 
stipendio ecc. x 

Allo sdegnoso rifiuto, gli si ‘fece 
comprendere che per lui spirava aria 
cattiva. 

A stento riuscì a nascondersi e fug- 


si celebrava con solennità immensa la 
rima vittoria dei turchi a Tripoli, con: 
‘a completa disfatta degli ‘italiani 
Ci fece leggere le panzane che porta, 
il Jenne ture del quale mi'offrì ‘copia. 
Oggi stesso *il Masseri ripartì per la 
sua città. 

LATISANA. 

Echi del’ disastro automobi- 
listico, — Il giovane Pizzarello' Giu- 
seppe di Giuseppe va continuamente: 
migliorando. Tra pochi giorni per de- 
siderio dello stesso ‘e della: sùa' fami: 
glia, verrà provveduto, per. :il di lui 
trasporto all’'ospitale. di Trieste, sua 
città. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Alla memoria di Umberto Lo 


L’ undici corr., genetliaco di S, M..il 
Re, sarà murata sotto la pubblica log: 
gia, ove ora trovasi la. stemma della 
città, Ja targa in memoria al. defunto 
Re Buono, Umberto To. L'iniziativa 
di questo atto di gratitudine verso. il 
Re Martire, spetta al ‘circoli Î 
che promosse. una ‘sottostrizione :cit- 
tadina. “5 
Non vente ancora. precisa ‘il pi 

gramma della cerimonia. inatgural 
però ci consta che in‘quella; giornata 
seguirà la consegna ‘di vaîle . medi 
glie al valor civile ‘militar di.bi 

a targa, in marmo, fu eseguita 
dallo scultore Zugolo del St 
città, recentemente: pur:troppi 
agli. affetti. suoi-carì. ;E' 
modesto, ma non pri 
e buon' gusto ed esegui! 
genza .che il compianto : artista ..1ai 
teva in ‘ogni. Ù Ù 


TREPPO:GRANDE 
Perchè -la leg 

è ii caso, ‘eredo; di 

leggi: son, -:6-“chi 

chè.i. nostri -carabi 

menté 1 10r0:dò 

venevole:ri 


leggi; 

puniti, lo:è uni 

ignorati. Gli: 

di richiamare: pu! “att 
‘P-autorità: perchè: prenda ‘un’ energie 
Vedimento: contro. verte: osterie: 
qualerina-(10-m10N. Ù Î 

è: dimentitati 

aperti gli - esi 

della: notte:-e 

domenich-ehè:-mon: 

ballato; :seniza-la: pi 

St-potrebbè: 


Zionè ‘comunale 





gire. Quando partì, a Costaritinopoli? 


core; saiiza :fur. negolare 
dorme, Bisogni 

lacidi sòmrl; . 

ravi: .6nrabiniert; quali 
ranno,;e prontamente. 


81, — Sono:terfi I 

i preparativi‘ per l'impianto del 
elettrica, Tra la popolazioni 

i ttesa di; vedere: 


dalla mancanz ] 
1’ Autorità Superiore. 
- L'Amministrazioni 
hanno fatto tutto”) 
tenere il pern 
‘mente. *, 

“Ora‘la.g@ 


p 
più 


i 
ronò ‘colpiti‘da’ avvelenamiei 
guito all’ aver mangiato ‘funghi 

icorda con raccapriccio: il cési 
‘altra famiglia recenteniente: 
per la stessa causa, a: Gai 
ergo: preti 
donne, vogli 
sero bevuto. questo;..e séravess 
vato, salvi, senza: dul 
ne.discorrono'lì, perla str: 
i i. frequenti,sulle. porte di;:0 
:m. A? puat;Pieri di 
griulus. di siéi, 
vadg:lor;:che..son. lads::in 
»altris, puarrins,; chi 
Ì tere-lamuart;. 
‘Nella ‘stradiola che conduce;l' 
stello;ivi:è un via vai di gen 
donne; col. velo;nero sul capo.:di 
mini; vestiti a: feste ; hanno»: 
pagmato al Cin Ì 
indo it primo 


fine, proveniente direttamente da Sa-| 


fica. 
finestre, ‘gode idi uh panor 
pelo: ‘Davanti alla: porta,:..ci 
sei. donne con gli. occhi. rossi 


ui 
‘Doriano. 
sommessamente fra. lora ; nella; A 
bassa e fumosa; congiunti: e» pae: 
stanno» raccontandosì.. chiaî 
pronti: ad ‘accorrere rielle .ca) 


giaciono gli avvelenati, per:corifoi 
[pet assisterli. | © ns 
. Uw*altra vittima. 
Stamane alle dieci cessava di 
fra dolori atroci la bambiua Ermi 
d' anni 9. î 
«La moi 
un ;lettuccie:improvvisato nella. 
superiore. Tuft'intorno-le stanno 
cune ragazze,: del paese, in. veglia. 
La piccina, veste un.abituccio 
un nastro. dello; stesso, colore: 
i i'biondi .visétto; 


ina riposa ..compi 


bra: dischiusa:ad un.sorriso,M05 
due..file di, dentini candidi.:. Dall 
‘glia. socchiuse;  s° intravved 
ue piccole perle nere? gli:0 
Nella. stanza attigua; germi 


Ecco il ‘racconto ‘che'mi' 
‘sera: la: mog! 
fe le-figlie ritornarit 
iraccolsero ‘peri prati: 
qualità chie, secotido 
avevano mangiata: 
‘Domenica ”séra/“la’ dont: 
senza averli prima “fatti 
l’acq i 
famigli 


moriva: verso; 
inia.-di 


>- Ermini 
















altro avvelenato: dai fuaghi 
{Per delefono: ore 11/15) 3 
altro avvelenamento devesi lame 
i: -tale: Beniamino” Fabbro i 

dei da Fagagna 8! 


-per.le-onoranze al 

0. Bortolotti, ‘composto. dei 

i D,r'Ascanio fami; avv. Guglielmi 
Hzi, ‘geom. “Paolo” Cirio; Amede 
Oni; Stelfenato:. Giovani 
Guido, Vanelli' Giacomo; 

do-uma circolare alle Autorità 
Mtoscrittòri,-: avvertendo. chi 

la dell 


b 


pianto. D. Bortolotti, collocato’ nel: 
rio. dell Ospitale: di” questa citta, 


luogo; domenica 6 novembre alle 


d'ant 


tore:"‘sarà: I Hlimo: ‘prof: cav. 


e:Antonini, che prima:di ‘las 


l'e-:Questo:riostro forte Friuli, vuole: 


oniare” ancora una volta ‘l'a 
azione. per. « quell'anima buoni 


al: 
id) ‘vpriinento: del':ime- 
glione delicato | alla memoria ; del 


n 
Wdiiri a, Zinutto Atulio” 


ipo offerte ‘per il 
scopa: 


«Gran 


Stato ‘tanti pietosi 
mato il concorso do 


ledi 

ine 

di 
è 


nostri 
del gi 
oggetti 


SÌ, 


lan 
inez: 


0 
o 


Caritè,. dei revisori del 
uartà: dei 


'orinato: 


; 
P. Ax: sull aumento 


‘al Segretario. 


Rieppi.d'Ortanto;: 
e 


o, ‘di. miedico; di: cittadino che fic il|Fulvio, pro Asilo Infani 


to. Stefiino. Bortolotti » a cui egli 
ua presentazione al Consiglio 


a Duse at Politeniani — Alla 
rima: della:.‘conipagnia “drammatica 
ittorina.Dusé;ieri sera; neli« Processo: 

veleni'»' di: Sardoù; assistette. un 
ubblico discreto. ma: scelto. che: ap- 
di fMexdoti.. artistiche dei .-singoli 
btorii cin. <il ei gi) 
Interpreti: primi e-fedeli del dramma: 
‘ono’ilsig::LiDuse(abate Griffard) 

Vi Dese (Marchesa di  Monte- 
n) e-lasig..B Sauri (madam D'Ors 
ize). Con‘ questi‘ricevettero=prolun» 
ati applausi anche’ gli: elementi 
dari; perchè: tuiti: bone” aff H 

sito:della serata assicura; di-certo; 

cesso: nelle‘ due'stccessive' map” 
i ini;giovedì, si darà; 
‘edi: Chapus ». 


urato: pri 
‘Lucardi...Il: Zag: 
iccolto ‘ostilmenite dal pi 


‘insegnante ‘a tutti costi.il curato | s 


indi. Pi 
ituandosi;;0g 
“il tenent. 


hi ento. vatla: ai 
isi‘èrecato sul 
ei 


liro 2; Gi 
seppe ‘Sirch-tire 2. 


JTOLMEZZO. 
Linrei 


tuglione Alpini qui . 
urono ricevuti 


sono dei nostri paesi. 


pini, il benvenuto ! 


Volontarie; : 
BUTTRIO 


Scontro: etelistico. 






nuto uno: scontro. ‘ciclisti 


édalastio::sconnsciuto € 


di Buttrio .iiella strada di 


Il Miani fu:lanciato a terra è 
Varie ferite. Fu. ‘portato;a casa «ini 
dichiarò: 


vettora::il' dottor-Zucchi 


‘guaribile:in‘40: giorni. 


SPILIMBERGO 


‘l'altri soldati’ partirono. 


i pi 
ritrasto: colle ‘ostilità:di. cui: sopra. 
ja Maggioranza di’ quel 

ssendo:::* come. ‘sid 
‘d'accordo col” sindaco ela Giuni 
1 li (ma: badate 







segnante da: ò 0 
‘0 avrebbe presvin'cousiderazioni 
lesìderata: ‘dei: :stiol': elettori”è 
arebbé: messo: tosto’ ‘alla‘ ricerca’ di 
‘uri insegnarite'che.trovò:sulla ‘persona: 
dello ‘Zagatti pronto’ ad'‘'abcéttare! 
ferta. n 


a ‘quanto’ si ‘allérma, venne: 
È ‘gl’interessati; il 


‘resta ‘inesplica= 

‘merito di: quella 

i: i « che cos 
nicogni.modo.la- verità «sai: 
‘dall':tenente: dei-.carabinieri 


: Alla stazione si. portarono a. salù= 
ate i partenti tutti gli: ‘ufficiali | del 
presidio. ‘e ‘moltissimi cittadini, 
«Questi .soldati verranno . aggregati 
(al. 79. reggimento .fli-fanteria. di Ve- 






Tonia che il 
poli. 


costruendi.. ferrovia. Spi 


di. stamane.. 


| GAMPOFORMIDO: 


Muore 


pito da paralisi cardiaca. 


suonare le‘‘tre campane; 


“mente; “qualcuno 


:Il'mnostro ‘concittadino: Renato: Da- 
nellone-fu: Valentino: ha scritto questà 
letteraa ‘sua: nonna: che: gli. fece :da 
madre: di 1 Fritto 

11 «Cara nonna: S 7 

‘Mi Bcuserai 66 non ti ‘feci ‘sapere. prima, 
ma ‘credendo. più convenientè; : volli ‘tenerti 


[sagrestano:nel ‘campanile ‘il ‘pi 


mobile 


jascosto. Dunque saprai che-clie‘io'mi trovo: 


Tripolitania: ancora-dal.: giorno. 24:.-cor- 
‘ente :destinsto..in.-aiutò:tome conducente dei 








lasottosìrizione -venye. inizi 
.|guta. stante, por cura del daleg: 
della Croce Rossa -sig. dott. Antanio 
Cucavazi-al- qualé” verranno rimesse 
nobile 


. AL camposanto, 
de «li-concorso:-di.- popolo al 
Camposanto; molte le tombe addob-jd 
;-:|bate con-gusto, Peccato che verso le 
[quattro:pom: la: pioggia “abbia :gun- 
i preparativi è 

la popolazione. 
Consiglio. Comunale; — Merco- 
simo alle ore 3: pom., si apre 
la séssione ordinaria d’autanno del 

Consi, on un lungo ordine 
0. Ve ne ricordo i principali 


ovaoni e Fulvia Aviani lire 


mano: Miani d''anni’27:da 


Partenza di soldati per Tripoli. 
1. — Questa. noite venne fatto. il 


Alcuni. dei sorteggiati si-trovavano 
Edi-guardia.:al forte di-Ragogria;; da 
dove .partiròno sopra.an:carrello della 


suonando le campane. 
(Per telefono, 2 ore 19); 

Stamini verso le 7.il'sagrestano Giu= 
seppe Candussi. suonando Je. campane 
‘per il: terzo: segno della messa fu-col- 


l6,;-come di’ consueto; perchè 
leva::che “alcuno ‘lo-‘aiutasse 


raneamente. Atteso a lungo inutil- 







patr 


Preventivo del Comune pet 1912. — 
Provvedimenti per le scuole elemen- 
tari — Proposta di riapertura del- 
ica; strada - detta della Cella, e 
‘fiecessari. — Domanda di con- 
cessione. di un locale del Comune per 
?P Utione-ginnastica.. — Domanda di 
alcuni cittadini per una migliore 
Stemazione della via delta Stazione. — 
Quindi:nna . serie di “ nomine per il 
Monte:-di Pietà, la Congregazione di 


“conto, 


“membri. nella-commissione. 


In seduta privata sì passerà alla 
nomina di una maestra ‘nelle scuole 
rurali. miste ; all'ordinanza -della: G. 
lì “stipendio - al 
Vice-segretario; deliberazioni relative 
ed allà:conferma di assegno personale. 


Qnorire benefieiudo. .-- In morte di 
‘n: Congregazione dî Ca- 


in morte 


ivo:dei coscritti. alpini. 
È Oggi col. treno di mezzogiorno 
sono giunti da Osoppo ..180. coscritti 
assegnati alle due. compagnie del-bat- 
di stanza. 
la stazione agli 
Ufficiali, dai pochi alpini del distac- 
camento .e dai parenti di coloro: che 


© A nome della :Carnia, ai nuovi al; 


“In gabbia. ‘— Ieri i Carabinieri 
di; Moggio Udinese arrestarono a do- 
micilio: tal: Andrea. Veriturini mura- 
tore. colpito da richiesta. d'arresto: 
dell'Autorità giudiziaria: perchè : con- 
‘dannato; è cinque mesi (eper amnistin: 
ridotti:a:due. di. carcere per lesioni 






il'gio 


Pratlamano; 


ilo 





tmino, 


portò 


“88 
0 











. N. 806, GIoveD: 2 Novembre i8t1 
Cronaca Pordenonese 


Et Presidente della Socletà A. 
sera con la presenza 



















































































giorno tre partirà per Tii- 


imbergo-Ge- 
mona,..è. giunsero a Spilimbergo alle 4 


Era :solo nel 


contempo- 


vedere del 
i ‘etto 


































































































































































































Gli! areggani tremenda arma dolosa. — 










































































è aveva compiuto 

è lo:e sicuro:.... 
lale-avanzò ‘ancora, poi dopo 
sopra l’accampa- 
i indugid .com- 
spitali nel cielo. | 

















A un. certo: punto -l'attitadine delli 
folla: cortro gli. italiani si era fatta 
così ‘minacciosa che la polizia dovette 
intervenire; sgombrò le vie, operando 
52 ‘attesti, 


La ‘folla esisperata «si rivoltò' allora 


pie 
Itre due volte:-egli. lasciò contro_ja ‘pol ia; -scagliandole i sassi 


gno :e-per<iue dei: selciati es 
finestie, 


to :compi sull’accam- 
rabo fa. sua: opera di 


otti virò verso governatore: dichiarando di- ritenere S; 





parandole contro:dalle : 


Il:console “italinno” si è ‘iecato. dal 




































































talia anzi. rice sa 
lorsera Til seguente telegi: 

Domani sera il fe pr 
consiglio di ministri; ammira 
nerali. 








tn 
igli è go, 

















































ie i Paso Vazticlioni i sito «chiicafici ef 
ttico [di 19 consigliori di questa Sociotà a- Un attacco deil artiglieria turca Il fatto chiaramente pretade ad una P 
genti si rinominò ad unanimità a i Il È Satonaione: Golaiva dell'azione bellica na 
presidente del sodalizio il sig. De nei mani d' Oriente, fi 
Marco Vittorio carica che copre da fatto tacere la 8 Navi. E la flotta turca? n 
diversi anni con zelo, intelligenza, 6 a itt e t I deo Fi e Di 
diligenza e si confermò nella dire» Anche il Sultano - crede alle vittorie Roma, 1, Si ha da ilippopoli Che Re 
zione, i signori Maseheria F.6 Monisso 5: È i O la Dotta turca hi ripresa Improvy o srl 
insoneete coedierane I poesie | Italiani perseguitati in Egitto. di aquadim, «duo torpodiniene. sat fl 
ug e © n ; Mpa ai UE 
pet .-beng della società. ; Î I’ è Î . I sinistra e si diresse verso l'oasi Tri-|cacclatorpediniere, escono quotidiana. 
È i i Das sopra i vide|mente dallo strettò dei Dardanetii è M- 
AI camposanto - Monumenti nueva N affatto È arti Jerla Uta, È dina CE RARLINio ser Henni M0e si recano sd esercitarsi al' fargo del de 
Lo tnoso porsone accorse oggi ali Scoppio di shrapnels in Tripoli. jmici. Risolutamente Insciò cadere la| Mare Egeo. P 
nostro Cimitero hanno ammirato, oltre pe 6 ‘nol iezio quarta bomba produsse ancora ill La commovente. cammemorazion 
al nuovo monumento Savio, un altro, dnpato £ — levi nel pomeriggio }q LE Ro i o . 6 
di squisita fattura ed espressione, o-jallo 15 uno scoppio improvviso nell'in- suo effe o mi dae 1 nu Taro dei prodi. Jo 
pera dell'agrogio scultore cav. Luigi|terno della città mise il panico tra gli Buerzco a poi ai un ci otto el Roma, 4 — Il Giornale d' Ialia \y por 
De Paoli. L'artista ha voluto vappro-[arabi, o gettò l'allarme tra i soldati. nonne, du oto 1 pa Ni arabi che d8 Pripoli che stamane al campo di e 
sentare sulla sua tomba di famiglia, in] Lo scoppio era dovuto a nque shrap- arl eni Sinti PR E ‘di questi Bumelinna si è compiuta una commo. Mata. 
memoria della moglie e della sorella, [re lanciati dall'artiglieria turca di- Mando SERIETA i i ilacci ai os-' Vente cerimonia : sono stati comme. SME Bs 
la madonna e S. Teresa in mistica|stante dalla città circa 4 Chilometri. Mirto € ON EMOS neck che POS" morati i caduti sul campo di onore. RP i 
espressione ai piedi della Croce. —|Su, questo ace E. Vamsalli anda SIOCONO- RUINL al STOMORde: Entro una cerchia di cannoni c na MPI 
pi lavoro Sr stato giudieato une oa ali Annate d'Italia è seguenti parti-/|, partenza di un parco areostatico selva di fucili, mentre le baionette. fibra 
migliori che il chiarissimo artista e h pipe an x a jcavano 1 avanti ai pi orO, 
na ‘o concittadino abbia compiut Alle ore 14 la cittadinanza intera [ROMA 4. Dl Giornale d'Italia dice che luccicnvano al sole davanti a una pic BE 
nostro conci ia piuto: d i ARTT VAI Pisino 3 1 ]- cola ara innalzano preci i cappellani BIS 
accudiva alle sue facende: la solita stusera partiranno da Roma due pal- militari. at 
Î Fallimento folla multicolore di arabi e di europei (Joni sferici ed un draken-ballon, desti- "Tr alto svontota il tricolore, le troie Form 
Il Tribunale, in data del 31 ottobre, {si aggirava per le strade, Si viveva|nati al corpo di spedizione che opera be squillano ad intervalli inentre più frolre) 
su istanza «li alcuni creditori, ha di- [nella certezza che per ora non ci sa-fa Tripoli. È > lontano giunge la flebile armonia @MIe*" 
chiarata fallita Ja ditta Vincenzo Ma-/rebbe stata nessuna novità. = Parte anche un ingente carico del dell'Ave Maria del Verdi suonata dalla ue 
satti di qui, esercente negozio mani+ . Ad un certo punto uno scoppio for-| materiale servibile agli areostati per banda. milit: i ano + 
fatture. È » [tissimo gettò lo spavento in tutti. la campagna. Ma ciò soltanto per i Finita la funzione religiosa i coman. Ge 
CORDENONS Erano cinque shrapnels che erano]primi giorni dopo l'arrivo, perchè gli danti dei vari reparti rivolgono ognno MRS 
Be .. [caduti sopra la città in cinque punti ufficiali della brigata, contano di pi al proprio reparto semplici e Mobili Di 
Cavalleggeri che partono per Tripoli | differenti. Uno era caduto vicino alla/ter impiantare rapidamente in "1° parle additando a tutti gli esempi 
(4) Ieri sera alle ore 8.30 il capi- chiesa cattollcn, un piro Dei pressi politania i mezzi per poter prodari © gloriosi degli ufficiali che assicurarono n 
no: nob. Carlo Borgia, comandante delle residenza del comando; un eno l'idrogeno ‘e quanto altro occorre per 6ol prezzo del proprio sangue l'onore ‘do 
ii 3.0:squadrone del’ 70 Milano quì nol mare, & pori Desni ietro | done un parco areonautico, — to © la vittoria alla patria. I nostri sol. fi 
distaccato, sorteggiava gli anziani della Molo e altri due a ; metri” lalla! Nelle officine dei Prati di. Cnatello dati delle trincee prorompono in un fi 
asse 1889 che ancora rimangono, es-i Spiaggia. La prima ‘preoccupazione si sta preparando un dirigibile che formidale grido di Viva l’Italia. Po 
"isendo gran parte di detta classe già:|s'ta istantaneamente in tutti fu quella | partirà assai probabilmente fra giorni. pu 
[congedata, per farti partire ‘fripoli-|Ui vedere se si. dovevano depiorare] per il teatro della guerra. Il console Galli a Roma. 
tania. Fra 19 anzianiper In sorte vittime: Rortutiatamento AI constatò I nemico sf concentra ROMA 1. — Il Messaggero dice che 
la toccdai soldati; Provasi Fri da ho ia OPIOPRTO Denpure giunto a Roma il console Galli è stato 
gesco di Magenta, Di Nicola antonio An-/! pi eno iediueni terrorizzatal Turchi e Arahi rappacificati ? ricevuto alla Consulta dove ha confo. 
drea: di Torre di Passeri*e Monta-| hi folla OE Dr, EI AG > “rito per tre ore e mezzo col ministro | 
gner-Luigi ‘di S. Doni % commnelo a: “ite n Rist Li e Il tenente Gavotti potè anche for- degli Esteri on. di S. Giuliano, dan- 
Immediatamente essi partiron N SOERITO 1. cavalieri ne ce tnserO È nire informazioni preziose di ciò che dogli le ‘più rassicuranti informazioni 
Pordenone, da' dove nuesta mattina; |irabi a ritirarsi nie Le: anto |2veva osservato durante il suo lungo sull ottima posizione dei nostri u Tri. 
assieme ai sorteggiati degli altri squa- tano la «Car to, A arto na petto volo. Egli ha detto che gemai è pro- poli, n Bengasi e n Derna, 7 
droni, partirono per il teatro della }il fuoco all'indirizzo dome i shrapnels] vato che sta eompiendosi un con- * Gli indigeni della città hanno subito ; 
guerra. “.|erano partiti coi suoi dodici diiittova [Centramento delle forze nemiche a simpatizzito con gli italiani. Il tri. MRO 
Ai baldi giovani il nostro salutò »|da 152, mentre il «Dardo» batteva} Hnin Zara. Pare inoltre che.i turchi stissimo fatto di Sciara Siad è con- MT” 
augurio. la costa con il suo cannone da 76 clabbiano avuto in questi giorni di che; seguenza di un' opera di sobbillamento MR 1% 
EG rari a Lal col srhigne da 57.1 turchi non rispo-|vifornirsi: il tenente Gavotti yide in- | dej turchi . rec 
: sero più. S fatti numerosi branchi di pecore pa- il c ì itot 
DA PORTOGRUARO Dalla «Carli Alberto » e dal Dardolseolare ia VicTEmehi di pecore pa-| Dopo il colloquio, accompagnata dal I 
eva stato scdpiénta "Mt batteria turca scolare in vicinanza agli accampa-| marchese di S. Giuliano il console Sali 
È £ "a ra là batteria Pe | menti. i vic ’ jolitti ella 
Le preghiere per la pace che aveva tentato di ‘offendere Tri-|"T1 seguito: al informazioni. assunte Galli fu ricevuto dall’on. Giolitti. Do 
Il nostro Vescovo Mons. Francesco | poli : essa era piazzata nell’oasi, presso | gal corrispondente del Corriere d’ Italia | ]n turchia si desidera la pace ), 
Isola. ha ditamat» una circol la costa, a cirea tre chilometri e mezzo | risuita che gli avabi ed i turchi, èhe a Do, ‘ pr 
Sacerdoti delta Dicesi, per: ‘or e | dalla ; ed-erano stati sinontati dopo la battaglia del 26 erano in di-|,, Pena, 1. Tedeschi telegrafa da Fi- ln 
iche in tutta le Messe e nelie funzioni | pure quattro pezzi turchi... scordia, sì sono rappacifihati me-{liPpopoli constargli che, in mezzo u ol 
vespertine col Venerabile sì reciti l'o: 9 diante l'intervento di Rachid Bey e|tutte le. panzane jiropalato dalla stam- no 
tazione pro . fempore ‘belli, dice nella| Gli areoplani. arma d’offesa del teputato di Salonicco. Però Giet{pa e dai Gioveni tareai: tento Lat EDO 
cire i c s i sce impossigile controllare questa voce | verno quanto gi Omer ponsa sopa 
«Le. vicenil» della-guorra, in cui in n Le bombe dal cielo |ehe del restò sembra attentlibile. bili del comitato, desiderano Ja. fine BBFXoDO 
Tauode ainfasì impegnata coE Paro pen da | Gli ché mora: avevano - delle ostilità a breve scadenza, em | ont 
utela. ilei’suoi' iicitti ed interessi nella Tri. Pa Vevi È o È Pr n i 5 sl ( 
tlitania, tengono giustan ente colà. risolti] recati "per quanto. utilissin| “La nostra azione si estenderà [vinti delle gravi conseguenze dell Ù 
SO ne Dunne ia. Talon one Soltanto con I nell’Egeo ? 5 "Sono in grado di, informarvi presi 
gnano lvriosi "i n ì È i no, i Pi info vi — f Ù 
perl" onor patria, por. la. ‘dilatazione, cenente Gavotti jer I giornali recano che. il Re con lafcontinua -— che il Comitato tratta MIR "din 
sella colite dna ear le di esa del dl, d'offesi ché tremendi Regina e i Principini ha antecipato|con il Gran” Visir per l'invio a Rom, | dome 
Mezzaluna, vivono in angosciosa trepidazione . H. tenente Gavotii del'elelo tia fatto il suo ritorno da S. Rossore alla ca-|con ampio mandato, di nn, deputato Pe 
perla vita dei loi pica. iaiviviiià salini | piovere:-sul-.-cimpp.. nemico — al pitale per tenera! più a diretto con-fottomano per:aprire trattative  divet 
«Per quanto-sacrì sieno i diritti ‘ja salva: ile con i > ire d' I E 
guardare colla-forza dello armi. per quanto | cune bombe che gettarono Jo sgo-|t@tt0 cor il Governo. L'Avrenire d' L-| tamente. : det 
Splendida voglia essere la vittoria, cha venga | mento. il’ panico.tra i turchi e ‘gli . geÈ finotk 
ne abbiamo (ltta Je aperunzn) & cOROOETO | arabi, is.: 1-5 j ll gatti de 
‘abnegazione: è.il valo nostro esercito; } Razza: Così ne: x ff ca 
rese ‘sempre coro ci la guerca 6 go race | Savorgnan di Brazzà così elezraî: ( INOSTT] JO0NOgrammi della -matuna. Bi 
lo di Dio: A Tui. pertanio& ciò nelle. sacrelal Carlino in data ‘di ieri da Tripoli ; tor 7 Dt "prece 
Sip ernterta moreno | nome si ignore (la notizia. dell'axvenimenti (Servizio. speciale della “ Patria ,;). Si 
Ù b posi ano:le ore 7:30 quando il tenente 7 
levare:la; mente e il cuore, supplicandoio.che Lao ie (0 + ca ? x bile il Governo egiziano dei strani 
si degns far:salve le ragioni della - giustizia | Cavotti parti innalzandosi rapidamente i invi È responsabile il verno -0R i 
sol nor bidosibile sacrificio di vito nta nei cielo:di Pepoli col: suo « Berico: Le fantastiche Vittorie. musulmane disordini contro gli italiani. 
@:che; cessate le ostilità, possiamo ben i:sapeva: che: egli. portava a bor si PEZZO i i i 
allietareî. degli - inestimabili -benetici © delli |a cchigso in tina, piccola. scatola. dif - annunciate alla ‘Camera’ furcà. sa pp GEMONA E 
pace»... 1 LETO È ‘a » e id 
cet er a ‘mezzo; -c Coldo | LONDRA, 2, Telegram:i della’ notte gitto vi si è recato per dirigere l'in petori 
s È “do, di ti. giornali annunziano: da ‘Co-|chi Rossi 
‘a ‘è gra e WD iii quarta bomba teneva nella fi*. Questi giornali annun chiesta. . È 
Corriere Giudiziario. [tasca. destra e: nella: sinistra i -deto-f$tantinopali che ieri; durarite una.se-| Il Dayly Zelegraph aggiunge che vi pochi 
È È natori.- Era presente alla artenza del|duta della Camera, fu Jetto un - tele- furono 4 morti italiani e 2 indigeni; 
A proposito di un’processo per la|Gavotri.it generale Pecori Giraldi che {gramma di Tethi bey deputato di Tri- Iti feriti 
; si ”, era ‘venuto portare il ‘suo augurio 2/roli al Parlamento turco e comandinte SO Albi 6 i j Dit 
‘*Saponina”. questo primo esperîmento dell’areo-|1,; lontari arabi a Tripoli Altri generali a Tripoli si a 
Kiceviamo: LE “ |plano come mezzo offensivo. L'uffi-jl&! volontari arabi a Tripoli. Il tele- ROMA 2. Quì si parla che saranno BUCA, 
Leggo: ta eronsca Giudiziario, pai Poinenica ciale. aviatore: si ‘alzò . rapidamente, ! gramma diceva : mandati a Tripoli altri due generali: pers: 
#9:corr-.d. colesto giornale e rilevo che nella seguì. prima la Jinea-dei nostriavam-|- « Sono giunto sulla costa tripolina|. P 8 parto 
‘questione della-« Saponina » fra m» ed il sig. i oi sì di i il tenente generale Frugoni coman delta 
Holtos non sono del tutto esposti i particolari | posti, poi.sì diresse verso il deserto.'< accompagnato dai volontari. 11.26 s hi 1 “Uni 
ghe origiuarono la questione in horola e prego | L' oasi di Haîn-Zara ere bene ricono-!< po mosso un-furiborido assalto con-| dante il corpo d'armata di Roma © vi 
percio codesta. spetrabile Relazione x. voler | scibile per. un..vasto fabbricato bianco gigli ei il generale Ragni comandante il Vo nezia, 
pubblicare quanto. segue : che precedeva:-la distesa‘ verde dei «tro'le posizioni trincerate del ne- È: pi stri..m 
c-'altri negozianti della Città, al par..iti me CPrSSCA È A inico, sai dandolo da cei | COTPO d’armata di Verona. chie t 
iniconsapievoli clie- il titolo. della. «Saponina»| prati e-dei: boschi «di Palmizi. Verso ; andolo da esse e costrin- Fu un accidente conti 
avesse uno specinle brevetto, vendevano pro- | quest’ casi “si ‘diresse risolutamente!«gendolo a ritirarsi» Oggi marcierò Vela sg lO 
Gotti cons mili sotto il nome più che generico 1° areoplano: che:si*teneva circa all’al-[«su Tripoli, e grazie ‘alla divina as-|, Quello che ieri si credeva un atten- BB avven 
BO Sotto» in ce uito a cio, anche per quet|tezza di/700 metri: Giuntovi, il.tenente | sistenza confido di liberare la città | t800 contro il aivettizalmo ida; Milne 
ineipio di camieratimiio "che, “tdi. agpra | distinse «sotto nà, parecchio Ia massa «dagli Ifvasori.i Tare la città: fu un mero accidente. 
interesse, deve esistere fra i componenti | oscura degli accampamenti nemici fra E Sari.» Altre 100000 lire del Re cont 
di ogni nes a vreliba; sempre dovuto vee i quali si -uggiravano -dei gruppi di I deputati ‘accolsero la letturà di 
itti-in quella seria forma. che Ja avigenza|tUrchi e-di arabi -disposti in linea. {gesto telegramma. con entusiastici Il Re ha elargito altre 100000 lire La | 
di-fatto va canziohè mandare persone | Allora .il-tenente svolti Gatrasse interminabili applausi, - per le famiglie dei morti e feriti in sorpre 
estrazie: uattro negozi: a fare-acquisto |con--ogni: precauzione ..la bomba che i invii Verra. minci: 
del sopracitato prodotto sci 0 Vea a fate teneva, in faeca «fa: posò:.sopra le gi- ,Ariche'il sultano inviò un messag- 5 — tipatr 
tura:specifica: della. merce .:per. valersi oi nocchia:-è,-cambiando la mano fie!gio diretto «agli eroi di Tripoli » nel l di 
‘di-questo: documento :a...sostenere,:-sotto <a si , Lr i ehe, 1 {i i ; dist: a . gna di 
veste lol generoso, la parte imperiose: teneva fissa..al volante dell’ « Etrich » «quale esprime ia propria. soddisfa- Cronaca degli affari attaco 
Masio i Ie por il quale sui indchto al estrasse. tn -detonatore eppiccandola zione per la ‘rivolta degli arabi. î mai. 
Te csargi la nota lettera di biasimo la [al tremendo ordigno: guerresco ; indi Costantinopoli gio. le più Omologazione di Concordato. — Fu Pando! 
uale:se: ritenuta dal - magistrato-:ingiu-{ 7» calano phi; e i poll gioisce: per le più P n U 
Fiosa. scanio Anche la. citata. sopienza con, eci spia vella (di 1 fa: fantastiche: panzane ‘sulle pretose vit: amologat il cconeoidato delle sole li 
DIA i È “ ‘torie turche. Ci i nodisteria e sarto 
‘poss nente Gi i. alfurigò 6 desira fuori “ turche. ria în Udine, verso i rispettivi credi. mess) 
dell’apparecchio; e-. mentre la sua Nell” Egitto tori sulla base del 15 per cento, di Vincer 
nera rfolomba: passava con tamente | 7 , cu vene feto il relativo deposito n tir 
sopra 1’ accampamento nemico, lascid'; esi ; È uratore l'avv. Secondo Zanuttini 'ietro 
cadero l'iafma; micidiale: Questa pres si feriscono gli italiani perle strade. : pa a Con 
Pipitò: verso terra. seguento una-linea! LONDRA.2. 11 Dayiy Telegraph ha i ano Asilo 
Ce Intanto * i uenti particolari sui disordini ve- Cr onaca Teatr ale io 
: cora ad innal_ ‘rilicatisi al Cairo: Secondo -dichiara» ‘ TEATRO MINERVA pertor 
i, temperinì, forbici, rasoi, otto. -di--Jui.- improvvisamente zioni del Regio Consolato 45. italiani “La Gioconda È vin 
tosatrici, ecc. di -‘tutte-Je-forme e qua- sollevarsi:fra le tende un fu-'sono ‘stati ‘feriti “perle strade dalla Per esuberanza di materia siuno 1 tr 
I di'adotai 5 ; 4 = or : td di riceva 
! tdi se aio puro ci a prezzo #8905. foliu mussuliiana fatta furibonda: per costretti a restri:gere la cronaca tet fas 
INGOIO: CORvenenti le pretese «vittorie turche. trale. AIN 
se 





Le prove dello spettacolo proccdon» 
alacramente e gli elementi sono tali 
da assicurare la riuscita dello spet 
tacolo. 





PINI 


Occasione 
Il miglior, impiego. del denaro. 


Causa decesso vendosi Casa, e 
èrto, campo buonstatà in paese hi 
Spilimbergo, Scrivere Marco Bi 
pilimbergo (Friuli), 


















15" Bper le famiglie dei soldati 
st BE caduti o feriti in guerra 


gfarte recapitate al nostro ufficio. 





do Detalmo di Brazzà (4) L. 100, 
: n Bielle mediante sotto» 
i ehe EBBRIcnt e Precenicco (2) » 


Lerizione 


Poma precedente 
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che 
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Totale 






Dotalmo Di Rrazzà a 
cun la soguento lettera 


santa Margherita Lo Nuvembre. 


cinpegno la sua 


ti 
fgieeta © 


ne figregio Sig. Del Biane . 
aceludo uno chaque di 190 lire sulla 
Mica di U‘line quale mia contribuzione a 
pelo dello famigli» povero del vostri sui- 
Bri morti @ Teviti portando alto il nome di l- 


tali 


ie 









tha 
> di 
Mo 








fanno, come sempre, un'altra prova 














































nd 
me- ME ES pipolo (non dico la plobuglia vd alleuti 
ore BE iti comandati ed istigati ila troppi © 
una Rbllrozzati dopututi) vale di più tel sorvi. 
lette fegue che ocenpa tnuti del seggi ulla Ca- 
pie vadite ele, dopo queste revonti prove 
luni neriticio ssi nostri unifciali e 
6 di muce, ossa Camera non 
vie 1 più che rimangano impunito lo re» 
li 9, lo sassate, lo ingiurio vec. allo 
più osti valorosi vanno s0xg dal po 
ina sato dai sora Lilari deputati e 
alla gui accartapopoli. i quali pui sor 
bin sompre Lu pancia per i ilchi. 
ci ‘nodo cho la niîa speranza © quela «di mol- 
ÎI- Affitasi sto, fondata 2 
uno Mi oreda 
bili suo dev.mo 
pi Dotulmo di Brazxà 
du {] vaglia è accompagnato da questa 
Die Btettera. 
Ju Precenicco, 1 novombre 
ua presenicco, n n ultimo nei sentimenti dti 
utriottistmo, La aperto una sotteserizione per 
Iorire in aiuto delle tamiglio bisognose Wei 
dati cho eroicamente caldory în Tripoli 
si Mfooio © Cirenaica, per ditendore il siritio i 
1 italiano, Eccovi ln lista dei sottos ritturi che 
ato Bffhego pubblicare integralineate, 0, qu in 
fo ano unisco puro cartolica vagl a si 1.740 
tra corrispondente al totalo (meno le. s di 


è raccomandazione) delta. pirita sot 
erizione, alle quale altre no seguiranno, 
Con agni o-seguio 
Virgilio Domenighini 

{Pubblicheremo domani la tista dei sot- 
iserittori, oggi non consentendocelo lo 
fi sprio). 
Croce Rossi EV Hasta. + Somma 
recedente L, 1532.50. Dott, Giuseppe 
Bitotti 1. 10, Cowum. avv. Giov. 
Sindrea Ronchi 10, Bice Berghinz-Cap- 
ellani 30, Alfonsiua e avv. Giovanni 
Povi 50, Ingegnere Udorico Valussi 
10, Lire 167550. 

Per un Comitnto unico 
lersera si tenne un'adunanza dei 
signori: Gabriele Tonini, presidente 
Tiro a Segno, cav. G, B. Volpe pres. 
Y.C, A.e di pareccci studenti allo 
seopo di gettare Je basi per la forma- 
zime di un comitato generale inca- 
ricato di raccogliere le sottoserizioni. 
Oggi saranno diramati inviti ai 
presidenti delle v associazieni cit-| 
tadine per una riunione che avra luogo 
domani, 3, alle 20,30, nella sede dei 
VC. A, in via. Grazzano 6. 


Certo l'iniziativa è ottima, Se ini, 
, mancò un'organi 

direzione : forse dispiacer: 

ilica, ma le cose stanno co; 
accogliamo con piacere la notizia che si 
pensi a coordinare l'opera patriottica, 
alla quale fe nostre popolazioni mo- 
strano di associarsi con tanto cuore. 


Conferenza su Tripoli 


Ul nostro concittadino avv. prof. 
ristide Anzil, residente a Venezia, 
peterà a Udine a beneficio della Croce 
Rossa la conferenza su Tripoli, tenuta 
pichi giorni fa aTricesimo, dove ebbe 
uno splendido successo. 


Da otto a diecimila 


Cittadini parteciparono alla entusia- 
stica dimostrazione di questa mattina, 
per salutare i nostri cari soldati in 
partenza per Tripoli: dimostrazione 
della quale riferiamo in prima pagina. 

Un amico venuto stamane da Ve- 
nezia, e che trovò il treno con i no- 
stri militari a Cnegliano, ci informa 
che anche a quella stazione, per l’ in- 
S contro con altri militi colà raccolti, 
avvennero dimostrazioni, 


I manifestini 


contro la voiontà della Nazione 


La scorsa notte le guardie di P. S. 
sorpresero tre individui i quali co- 
minciavano ad affigere manifesti an- 
tiputriottici e ostili contro ja campa- 
gna di Tripolitania; già ne avevano 
attaccati una ventina în Via Aquileia; 
ma i cittadini andavano tosto strap- 
pandoli dai muri. 

Gli attacchini furono posti in con- 

travvenzione per affissione senza per- 
messn; essi sono: Gino Fadiga fu 
Vincenzo d'anni 22 di Via Gemona 
21, tipografo, alla tipografia Sociale ; 
Pietro Folli di anni 20 di Pio, nato 
a Conselice (Ravenna) abitante în via 
silo Mareo Volpe 43, pure tipograto 
alla Sociale ; Pietro Folgherano fu |- 
talico d'anni 20 abitante in Via Su- 
periore 15, cameriere, 
primi due, 
I tre attacchini dichiararono aver 
ricevuto 5 live pes il bel servizio : con- 
fessando che il manifesto pubblicato 
alla macchia, fu stampato nella tipo- 
grafia Sociale, la quale per questo fu 
posta in contravvenzione, 


AI Gimitero. 


eri la pioggia, specie nel pomerig- 
gio, disterbò ma non impedì il nume- 
Fosissimo concorso della  cittadinanz 
al Camposanto : durante | intera gior 
nata il pietoso pellegrinaggio fu con- 
tituo, ininterrotto. Ogni tomba re- 
cava un qualche segno della carità e 
dell'amore dei superstiti. 
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CTROMCA COTADIA 











reclutato dai ù 


L’ interessante mostra 
! di apparecchi a Gas in azione 


Oferte col mezzo della patria 
ia Alpina, il cav. Leonardo 

fre, col nostro mezzo : È 2. 
— in morte di Domenico Ragazzoni; 
2. — in morte del tenente -celon- 


nello cav. Werthoimer. 





leri sera, con Pintervento delia, Com 
missione Comunale dell’ Officina del 
Gas. a capo il proprio pres. “cav. Ve- 





teresse fra i 









Tolazzi tali Raffacle Frontali d'anni 17 
da Palmanova, ed Egidio Conchiari 
d'anni 19 da Poonis mentre stavano 
per partire col diretto di Pontebba. 
Hanno commesso vari furti di bi- 
ciclette. 
Luigi Princighs gerente responsabile. 


NINA 


parecchi a gas in azione della Ditta 
Pasquale fremonti pi propri incali 
al Ponte Poscolle. 

li signor Ahgelo Tremonti proprie 
taria della antica Casa Commerciale, 
nel dirigere i lavori per l'esposizione, 
ci ha dato un altro degli splendidi 
saggi della genialità e signorilità che 
lo distinguono, I fornellini, le cuci- 
nette, le grandi cucine ilove si può 
fare anche l'arrosto allo spiedo, gli 
Irealdabagni, ie stufe a gas, il tutto in 
azione, e collocato con tale eleganza 
che proprio non si” può «a meno di 
entrare, osservare cd ammirare. 

È noi ci congratuliamo colla Com- 
missione Comunale del Gas per la fe- 
lice idea di affidare at sig. Angelo 
"fremonti la vendita di tutti gli ap- 
parati a Gas. Sbarazzandosi” essa di 
un grave onere ed affidando ta Casa 
al sig. Tremonti, trovò il molo di 
lanciare efficacemente il Gas, che 
tante comodità presenta per tutte le 
classi sociali, e l’attuale mostra della 
Ditta Tremonti è lì a provarlo. 

Nè possiamo tacere della parte per 
manente tel salone, uno sfolgoris di 
oggetti scintillanti, di coppe, di vasi, 
di servizi, diversi, di stufe a petrolio, 
ad alcool, di stufe a carbone, cami- 
netti in terracotta, ed un emporio ve- 
ramente impressionante di cucine 
economiche estere e nazionali... Bravo, 
bravo signor Tremonti... Ol'ce ne fas- 
sero parecchi di questi uomini! in- 
traprendenti, epperciò benemeriti del | 
paese! 


Nella Giustizia. — ll nostro Espigî 
ci invia in data 31: 

Italo Boggio giudice in funzioni di 
pretore nel Mandamento di Gattinara 
è tramutato al Tribunale civile e pe- 
nale di Pordenone, a sua domanda 
cessando dalle anzidette funzioni. 
rturo Fornari giudice aggiunto di 
2a categoria, con funzioni di pretore 
nel Mandamento di Servastretta, è 
tramutato a sua domanda al Manda 
mento di Maniago con le stesse fun- 
zioni. . 

Italo Girolami alunno gratuito alta 
Pretura di Ampezzo, è, a sua domanda, 
applicato per sei mesi alla Corte di 


comunica : 















{ Incoi 





La madre, le sorelle, i cognati ed 
i congiunti tutti, porgono i loro sen- 
titissimì ringraziamenti a tutte quelle 
persone gentili che condivisero il loro 
dolore e vollero rendere solenni le 
ultime onoranze al loro amato. 


Vittorio Fattori 


Particolari atti di riconoscenza. in- 
viano anche agli Egregi D.r Giulio 
Cesare e D.r Ugo Chiaruttini e prof. 
D.r Ettore Chiaruttini, che circonda- 
rono di cure amorose il car» Estinto, 
durante la sua breve, inesorabile ma- 
lattia. 

Chiedono compatimento per fe 0- 
missioni involontarie, nelle quali a- 
vessero potut» incorrere nella lut- 
tuosa circostanza 
Udine, 31 ottobre (911 









rano dense 
«Non saperu 
tutto questo 
visi 
speciali, ma 









« Credevo 


















delle: Pillole 





dava tregua 




















sto che ora 


CONSERVAZIE! 

DELLA SALUTE 
di 
ite 





sente. (Fi 


un rimedio la Le Piltole 


La conoscenza 
cui azione > 
vitalità agli 4 
a favorire | 






‘svilappo infantile, |ttti | 
non può mincare di essere utile, 
anche nel sesso che, in caso 


bisogno, può essere usato subito 





per posta, 


Appello di Aquita, con la mensiîè in-{ con miglior esito e minore di-@ 
dennità di 1. 75 a decorrere dal giurno spendio. Riportiamo qui una 


ichiarazione che illustra quanto 
sopra è accennato: “Mi piace 
raccomandare la 


EMULSIONE SCOTT 


perchè con essa ottenni 

egli effetti curativi del tutto 
soddisfacenti in soggetti gracili 
o indeboliti da malattie. Anche 
ad una mia bambina, allo scopo 
di irrobustirla e favorime lo 
sviluppo, somministrai l’apprez= 
zato rimedio; ebbi una brillante 
conferma delle sue proprietà tera» 





ip cui avrà assunto possesso. 
Autorizzazione nd necettare un 
legato. — Con regio decreto del 13 
uttobre registrato alla Corte dei conti 
il 23 detto it beneficio purrocchiale di 
San Quivino in Udine è stato autoriz- 
zato ad accettare il legato di una 
disposto della fu Luigia Visin- 





traffazione. 





Vita militare. 


1l nostro corrispondente da Roma 
Espigi ci invia in data 28 













Russo Webber Arturo, da itano neì peutiche, Sofia Plange, Levatrico 
veggi ti alle, i diVice è rovata, ia S. Zeno 
reggimento alleggeri diVicenza, Milano, ; Gennaio 1909, Ti 


stato trasferito al reggimento cavalieg- 
geri di Saluzzo 

Margotta Cesare capitano medico al- 
l'ospedale di Udine è stato ammesso 
ul corso preraratorio per gli esami di 
avanzamento che avià fuogo presso la 
scuola di appicazione di sanità mili- 
tare ulla quale si presenterà nelle ore 
antimeridiznee del 9 novembre 1914, 
Comessatti Girolamo, sottotenente del 
4.0 reggiment» i istretto di 
Sacile è chiamato in servizio con as- 
segni per giorni 15 a sua domanda 
pet sostenere l'esperimento d’ idoneità 
all’avanzamento. 
In seguito ai risultati del concorso | 
il Ministero «della Guerra ha determi- 


rimedio da usare in ogni caso di 
gracilità e nelle convalescenze, il 
migliore, il più attivo ed ac 
tato, è fa Emulsione Scott, ogni 
sanitario può confermarlo per 
scienza propria. Questa indica- 
zione giungerà assai opportuna 
e gradita alle madri di famiglia. 
Nulla infatti esiste che abbia la 
efficacia della Emulsione Scott 
per dare vitalità agli organismi 
deperiti. Bisogna però tenere 
presente che la emulsione da 
usarsi è quella di Scott, qt asi 
altra inevitabilmente dovrebbe 
fallire alla prova perchè nessuna 
è, nè può essere, uguale. in ogni 
i periodo della vita, dall'infanzia 


3430. 





Ballarin Denti. 

























ammessi al corsn speciale della scuola 
militare passando effettivi alla scuola 
stessa dal 1.0 aovembre p. v. 
Si avverte poi che gli appartenenti 
all'arma di cavalleria saranno, dopo 
tre mesi dalla toro presenza alla seuo- 
la‘ sottrposti ad un nuovo esperimen- 
tn di equitazione, e i non idonei do- 
vranno rientrare al proprio reggmento. 
Farina Aleardo sergente maggiore 
nei 20 reggimento fanteria; Peruzzo 
Francesco sergente maggiore nel 2.0 
sergimento fanteria; Galeazzi Lolovieo 
sergente maggiore nel reggimento ca- 
valleggeri di Saluzzo (12.0 ) 


nato che i sotto ufficiali qui appresso|| £ aila vecchinia, la Emulsione Scott 
indicati, aspiranti alla carriera di uf-{} È è il rimedio più efficace per la 
ficiali nelle armi combattenti, siano conservazione e il ricupero della 


Scott trovasi in tutte 
le farmacie 





A 


















Dichiarazione 
Udine, } novembre 1911. 
Gentilissima signoria Clotilde Deganutti 

L’'Istituo di Taglio parigino trovò in Lei 
tutta la necessaria cnpacita per crearla u-fd 
nica sua rappresentazione. E come non si 
può ripetere l'esito felice che danno le lezioni 
da Lei impartito 

La stiducia che mi accompagnò da 1eì spa- 
ri alle prime prove per lasciar posto alla 
sicurezza completa dj un ottimo risultato di 
eui merito principale è i’ attività e la pas- 
sione ch' Elia mette neli” insegnamento. 

Le auguro carissima signorina un forte 
num ro sli alleve tanto più che presente- 
mente Lei diminuisce il prezzo della tassa 

recando quindi più facilità alle 
signorine che si vogliono ecenpure sli una 
cosa tanto ulile per une donna. 
ta mi congratuli con Lei dei buo- 
itati ottenuti sempre, ed espri 
noscenza per la premura e ge: 
ch’Ella usò nell’ impartirmi fa sue le- 









— Questa sera, nei locali Trewionti 
al Ponte Poscolle, grandiosa esposi- 
zione speciale per apparecchi a gaz 
in azione. 

Ingresso libero. . 








Pio © 3 
Giuseppe Antonini, Direttore del no- 
stro Manicomio Provinciale, nel con- 
gedarsi da Uline per assumere la di- 
rezione del manicomio «di Milano, ha 
voluto lasciare gentile attestazione 
della sua viva simpatia per |’ istitu- 
zione dell’erigendo Ospizio da fon- 
sulla spiaggia di Lignano au-|! 
@ la Società Protettrice dell’ In- 
fanzia di Udine, evolvendo a tale 
scopo ta somma di L. 200, 


HT dott: 














chiaro alfine e obbi.ma allieva 
. °° Gemina Botti 
Via Daniele Manin N. > 


LUCIANO CEI 


avverte In 
Ottobre ita riussunto ja > 


© Trattoria all'ANTICO TOPPO 


fin Udine — Via Cnvonr N. 22 
inlinga e. Vini Friulani delle 





Apertura del Corso superiore 
di stenogratin. — Martedì 7 corr. 
alle ove 2042 verrà aperto il corso 
superiore di stenografia presso il R. 
Istituto Tecnico, 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di Martedì, Giovedì e sabato di ogni 
settimana. A questo Corso sono am- 
messi tutti coloro i quali hanno com- 
piuto con profitto quello teorico. 
iscrizioni si ricevono da oggi 
so it Bitello dei R. Istituto, verso 
iù prgamento della relativa tassa di 
L. 4 










Vite: prfalte 






| Dispone 





Cucina alla e 
migliori cantine. 
Ti suddetto rende noto che ta pensioni 
di vitto che di alloggio a prezzi convenienti. |: 
Il localo:è.rimesso compietama 
ci 











lare a-tuite le 











La Difta 


isa nvvisa.io sua 





N, 306 — GIOVEDI 2 Novembre i9il - ; 


Fiducia ben riposta a Udine — 
lì suecosso delle Piliale Foster peri. 
Reni riportati ogni settimana sui 

questo colenne, suscita rn vive. iu 


conoscono nella dichiarazione un vi 
cino o un amico, alla eni parola. pos 


nier, seguì l'inaugurazione della mo-| Per furto di bielelette, — Sta- oro La sionura Elisa: Gi 
stia» esposizione permanente di ap- I mattina sono stati arrestati dat: vigile [#00 È ore. La SIgnuta, 98, Ale 
i tarutti, Via Poscotle 14, Udine, ci 


«Sette o otto anni or sono 
una grinde ricuduta d'influenza ma 
sono riuscita a ristabilirmi, perd ho 
incominciato a soffrive ai 
al dorsa di dolori sordi pung nti e 
continui, Mi- i 
e ottenni qualehe sollievo. Una volta 
credevo di essere guarita, ma ‘dopo 
paco ii dotor 


agitato e durante la 
vosa. Poi mi avvidi che le urine e- 


re e mi sottoposi 


sultato; anzi il 
far progressi. 





di una maiattia cronica ribelle a tutte 
le cure, e nel vedermi avvilita e sco- 
raggiata, delle persone di mia cono- 
scenza mi suggerirono di f 


dita presso la Farmacia Centrale, Via 
Mercatovecchio, Udine) ma i foro con- 
sigli non facevano che accrescere la 
mia in credulità ci i 
-|stro rimedio Il mîo male però non mi 


zione di provare le vostre Pill-.le. Mi 
accorsi subito che le avevo mal giu- 
dicate, e che uvevo fatto malissimo 
di non prenderle pri 
bito diminuirono d’ intensità e alla 
notte potei riposare. Una prova poi 
[che questo vostro rimedio era straor- 
dinariamente efficace. Io riconobbi nelle 
orine che diventarono limpide e non 
mi cagiorano più nessun disturbo. 
Finalmente uvevo trovato il rimedio 
contro la mia malattia ed è per que- 


soddisfazione e sincera gratitudine, 
autorizzandovi a pubblicare la pre- 
mato) Elisa Cantarutti ». 





originale) si vendono anche presso 
farmacisti 
tolu 0 6 scattole per L. 19. o franco 


col relativo, 
Giongo, Specialità Foster, 19, Via Cap- 
puecio, Milano. Nell'iuteresse della 
vosi'a saluteesigete la vera scattola 
portante la ti 
fittate qualunque imitazione o con- 


Signore, (Signorine 


Forte dei suo metocio scientitico br'evett t0; 
alla portata di tutte Je intelligenze del quaie 
le alunne, libere di continuare o no il corso, {+ 
constatano immediati benetlci-etfetti, la Pro- - 
1essoressa C. FESTUCCHI anche quest’ anno nei 
primi di Novembre iniziera il corso di lezioni 
séttimanali pi taglio e contezione dì qualsiasi 
genere di abiti per riguora per bambini e 
biancheria nelle sue sempàe più florenti scuote 


di 
UDINE, Piazza V. Emanuele, Ni è. 
VENEZIA, S. Bortolomeo, Calle della Bissa 


N bi 
CHIOGGIA, Corso Vittorio Emanuele, Casa 


BELLUNO, Via Mercato, N. 2. 
‘TREVISO, via XX Settembre, N. 12. 
PADOVA, Piazza Cavour, N. 10 

VICENZA, Corso 
BOLOGNA, Via Ga 
* FIRERZE, Pic 
ÎROMA, Via Ni 
Napoli, Ottagono, alleria Umberto, L, 





“GENOVA, Via xx settembre, N. 42, accanto 
la Nuova Borsa. 
«Le inscrizioni si ricecono in qualsiasi giorno. 








Fabbriche Taierio 


YE.Fre 


specinlista: 
Malattie d’Occhi 
‘ e Difetti di vista 
cessa stati ti giorni niel uo studio in Vin 


Shettabile elientela che col L0| apiedì e Venordì alle ore 3. pom. (15): 


E. Mason FELLICCER 












i puri 
nostri lettori perchè ri-i 
Li 


ebbi 


fianchi e 


curai con dei specifici 






riapparve e si fece più 
liciai a avero il sonno 
nutte ere ner- 


LA 





torbide,- talvolta  fetide. 
a che cosa attribuire 
male ed allora mi feci! E 
a delle cure 
non ebbi mai nessun ri- 
male continuava a 






o 
x 


proprio che si trattasse 








de 





uso 
Foster peri Reni (in ven; 





icacia del vo- 


ed allora ebbi la tenta. 





a. £ dofori su- 


RED R 


o 


vi dichiaro quì la mia 


Foster per i Reni (marca 
a L. 3.50 la scat- 


indirizzando le richieste 
importo, alla Ditta €. 











ma : Jiunes Foster, e ri- 



















rincipe Umberto, N. 45 
‘giolari, N. 5. 

zza del Duomo, 14. 

ionale, 249. 















Lire 25. 






tte aC. 


Monza 





orga 


:GAMBAROTTO 


rele i 


ar 
mattina e dei pomeriggio. 
‘volgersi alle Farmaci 


pet È poveri Ja Via: Cadoccì 
di-casa-di cura. 





speitabile Cliente! 


Forni| 


Batterie da Cucina per 


prima di fare i vostri 
premiata officina 


ereazionè — Grande assortin 


Sì assuniè qualunqui 


ERRO 


macchinari propri per 
trica di qualunque misura ‘e. spessore 


Carbone dolce. - Cannelino 


PREZZI MITISSIMI 


Villa Rosa 


Castiglione: 103-105 


Non si accettano malati dlî mente nè d' in- 
fezione. ° 


Prof. 
Prof. 


Trattamento: EHORLUH col 606 









i ‘Se 


APPARATI PER DISTI L 
Lavorazione del Ram 


Famiglie, Collegi 
Si assumono riparazioni e: STAG 


VORI ARTISTICI in RAME MARTI 




















QI: 


















Birmingham —. Peugeot — 





ip 
Deposito ‘Biciclette. a Motore: Freri K 
ento Coperttire:.* è 
da -ouolre.:»: Noleggi. 









ori .«: Macchine 
Îme ‘garantite 
vatazione: —> 

Eselusivo rappresentarite . delle: tant 
‘biciclette < BIANCHI 


MoManeno: 















































Li ” ò; si 
al’'minuto’-con Cani 
delle Jegna.a:for 








Grandi magazzini e ‘depositi all'ingrosso e 


sr'la segatura e spaccatura 


gar MAC 


Legna da fuoco di tutte: le qualità fort 
Specialità legna di. gelso” ch 








ULTIMO SIST 








Forniture miintoipali 1 Pesature pubbliche comunali daziarie. 













Ing. CARLO FACHINI 
UDIME*—' Via: Cavalbtti 44-46 
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Telefono N. 116 
BOLOGNA : 


Stabilimento di cura aperto tutto l'anno 
Sistema. nervoso, stomaco,. 


ambi 
nico, morfinismo, alcoolismo. 








MEDICO INTERNO PERMANENTE: .°: ‘. 
Augusto Marri, Consulente 
Giovanni! “Vitali: Direttore: 
Gabinetto per RAGGI X 8 


















i 

































ne: daria papida 
otere pira Fesindatore. 
«Pas 











Il maggiordo 0..Si preparay 


rale; 


= Se il signor dica lo 
id questa sera Î-thè lo preparerò io, 


‘ate pure, signora; e vir 
La dama.di compagnia ‘ac 
fiamma.a spirito sotto il Sonn 


di "Bligny. Nonostante lisserIduca continuava nella sua pà 


luca: 
che-il buon medico e-Remata fossero tita a scacchi col medico e Renata 
ii i, era intenta .nella.lettura, Nessuno si dottore Lucien per augurar loro la 


alquanto; preoccupati in: attesa... deg! 
avvenimenti che:erano stati prernun- curava dî lady-:Nylsòli, 
Ì la:norte, pure tanto.l’uno. — Quando il thè fu 
assumere . stessi idama di. compagni: 
sereno e una î a 


lady Nyisbn lume ed 


mette 


ingrazio. 
“una. suo. appartamento ? — domandò lady 


ARE 
pito: d’acqua. ed. attese. che bol 


reparato la i-due vecchi, perchè - entrambi 
ne offrì mivano col capo appoggiato al tavolo. 
scuno dè suoi ospiti 


N. 306 — GIOVEDI 2 Novembre idit 
ra appisolata sul suo vo- dere ln porta dell'uppartamento di raggiungeva. 
Dormono 


Renata s'era: U 
facile avvedorsì come fa- 


cesse sforzi, per tenersi desta. 
cAnehe il duee ed il medico com- 
— battevano contro ii sonno e non pare 


lavano. 3 
— La siguarina vuol ritirarsi nel 


à Nylson a Renata 

— Ben volentieri, casco dal sonno, 
— rispose la fanciulla alzandosi da 
sedere ed nvvicinandosì al padre e al 


buona notte, ma non disturbò neppure 
lor- 


Renata salì al piano superiore se- 


ed ‘al medico‘che ringraziarono sccet- guita da lady Nylson dopo di aver 


dinato al maggiordomo di risvegliare 


selamò.il duca dopo sua padre ed il dottore. 


— Voi avete un’ 


rso..le ‘dieci: ò 
è domandò al duca:se. desiderava s i 
a mezz'ora in 


#21SÌ, — rispose.il duca, servitelo. iò, più di 


Jn momento. dopo ‘an cameriere des lenzio rotto Solb'tratto tratto dai due 
per 


Onewi: guidi: un :tavolo-un: vassoio gitocatori. -che dicevano uno. 
‘ofitenente tutto.l” occorrente per pre- turn 
‘e:la profumata:bevanda. 


si 


Dirigerst'eselusivamente all’ Ùfficio-Gentralo d’Annunzi A. MANZONI e 0,. 
tà 7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCONA, Corso 

inle Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste 
GENOVA, Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via 


Via..della.. 
25: 


su 
i, abilità che ci a- mento 
maggior- vete ‘fatta conostero solamente ‘oggi, della dama di compagnia. Renata si 

duchessina sorridendo: gettò sul letto è 


Appena giunta nel suo apparte» 
che comunicava con quello 


ebbe appena: il 
tempo di dire: — Chiudete l'useio 


si- col catenaccio ! 


To :muoio dal sonno. 

Infatti un minuto dopo- Renata era 
profondamente addormentata. 

Lady Nylson, senza curarsi di chie- 


h 


Via Si Paolo 11 — PADOVA, Corso del. Po, 








Rennta, audò nelle sue stanze e S'ap- 
poggiò al davanzale della finestra fis- 
sando gli occhi sul busca immerso 
nell’ aseurità della notte. 

Quando all'orologio della chiesa di 
Roche fenil suonarono i dodici colpi 
della mezzanotto Lady Nylson si ri 
tirò por un momento dalla finestra, 
accese una lampada e ritornò alla fi- 
nestra per deporla sul davanzale. Ve 
la lasciò qualcie secondo poi la spense 
e prestò Porecchio. 

Nel castello regnava il più profondo 
silenzio, Tutti dovevano dormire. Un 
leggero sericchiolio delle prime foglie 
endute e calpestate. Un uomo 
anciato fuori dal bos:o ed a 
passi rapidi si dirigeva verso il ca- 
stello. 

Lady Nylson, in punta di piedi, uscì 
dalle suc stanze e da quelle di Renata 
e con mille precauzioni per non fare 
tumore raggiunse il piano terreno. I 
domestici dovevano essere tutti co- 
icati perchè non ne incontrò nessuno. 

versò il grande vestibolo del 
piano terreno, tirò il catenaccio della 
porta ed attese. 

Un minuto dopo un individuo la 


Pala 


lo 2 


ius. Mazzini 58 — Bani, Via Andrea 
Credito Italiano) — FIRENZE, Pi; 
ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 


Orario Ferroviario 
Partenze da Udine 
Por Pontebbi O <> 13.7 58-43, 40.45.. A 
MILALI ILRIO 
Por Tolnezzo Vili: 
Dop farmers ©. 


- questi dor 


_ tutti? 
mandò sottovoce. ut 

— Si, tutti. Voi potete seguirmi 
senza timore, -- rispose la dama di 
compagnia, 

La dama fece entrare lo sconosciuto 
nel vestibolo, i 

— Non chiudete la porta > 
mandò lo sconosciuto, 

No, è meglio rendere sicuri la x, 
tirata in caso di bisogno. 

— E lei° 

—- E° nella sua stanza distesa sul 
letto. Ho seguito tutte le vostre istria- 
zioni. Il narcotico ha agito. 

— Benissimo, 

In punta di piedi salirono al primo 
piano e penetrarono nell’ appartamento 
della duchessina di Bligny. 

Questa continuava a dormire; udiva 
la sua respirazione regolare. 

— Ed ora ritivatevi, — disse’ lo 
sconosciuto alla dama di compagnia. 

— Mi raccomando, siate prudente. 
— Lo sarò — disse lo sconosciuto, — 
rinchiudendo a chiave alle sue spallu 
la porta della stanza di Renata men- 
tre Lady Nylson passava nel suo ap- 
partamento. 


- do- À 
META Agg 


MA RR 


Arrivi a Udine 
a 0,745 — DA OL, pg 
Oi Dosi 1244 2 Atrg] 


Delle corrispondenze anoninie e di quyi 
le puramenta personali, non si lione ijl 
cun conto, 


Prezzo delle Inserzioni 
Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea misurg 


corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 0Hj 


HI pagina L. 
Nel corpo del giornate L. 2 la linea contata. 


20 


Pietra‘91:— VERONA, Via Valerio Catullo 6 —- PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


“l'unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO PRESUO DIPLOMA | 
D’ONORE - la più alia distinzione accordata<alle speclalità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare 
vene somministrato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R, Marina, 





oe DI USO UNIVERSALE - 
è.stato riconosciuto 


Op i AD 

E:0SSA"e del SISTEMA NERVOSO - 
ito Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte ie stagioni, anche dagli 
nelle maggiori: infermità riesce-il rifmedio specifico per eccellenza, di azione così pronta e- 

ienziati Jo.hanno ‘adottato. per-uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qual- 


IL PRE710 A ITUENTE del SANGUE, 
1 ISCHIROGLNO è 


niachi iiotto: det 
} medio, € sendo, un alimento di risparmio, agli adulti triantiéne sempre alti i poteri fisiologici; ai bambini 

È SÙ ess fil ‘notriale sviluppo del organianio. ” e UR 
10lìa SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 
INFRANCA e CONSERVA le FORZE “Mag 

vesti -1mpptenza» 

dmataieta Timedio negii 


dI spina, orsa;e - Alcune formè di parai 
olo» Debolstza di vista. È en 
acute € croniche, 


Bottiglia monatre osta L, 13» pagamento ‘anticipate diretto 
forso Umberto 1, 119, palazzo proprio. 
‘piùa-Ipnotina si spedisce gratia distro carta da visita. 


tte 
e in tutte le convalescenze di mai 


spenta L 


ONORATO HALTISTA:I 


fazioni 


€ 
È 
= 
È 
= 
e 

5 
8 
E 
= 
e 


contraff: 


cre Qt. 
Recenti s* 
dia 
= 0. Sua Gonsoguenze = 
CURA RAZIONALE 
1 


Jo tatto lo Farmacio |} 


Avvisi Economici. 
Affittarisi in Venezia @uwos 


dne- vasti. appartamenti signorili; ri g 
nuovo, Confort moderno. Rivolgersi alia: por: 
erià di Casa Soranzo-Vidon. a E 
‘Ai Fiarì =. ‘Compiello Zeno —. appari 
gante 12 locali rimessi.a muovo. R 
volgersi alla“portineria Casa Zeno N. 2580 


[An smi 


rionfa su tuttii preparati congeneri, è il TONECO RICO 
TUENTE- per. antonomasia: Ti > 
«NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN:DIPLOMA ma HA 'TRION- 
FANTE. PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelte del:Bianchi; 
ASciamanna Mingazzini, Lombroso, Morséi rucarelti a quelle:del.Ba-; 
velli; Cardarelli; Maragliano, De Renzi; Cervello; ecc.ecc. riscuotendo: 
<tutti, e nella pratica -dei-inedici lenendo tanti dolori 
Salute, forza, vigore rd-immalati di 2 
9 nia; Esaurimonto;: Imj za, Par'allal; ecc. 
‘Oonvalosoonil per qualsiasi morbo. i 
‘Trovasi in. tutte ‘le Farmacie 


i Sprite ©. Poeta 
7 F'armaciata ca Parigi. 
Sictrovano Jo .tutto te 
Farmacie d'italia. 
PREZZO (1,60 
aL di 25 
tomi" GREINSSATALE, 
sopra ogni pillola. 
——<€#———=—_& 


o nl Ft. ici al RG 
ii OE 
| SCIROPPO PAGLI 


“Guariice în pochi po le jnhlattio gravi recenti, le Malati 
| i Catarii: dello Stoma00.e' dell'initéstino, l'Inftuenza; le malattie del.fegato; gli: 
‘attacchi renmatici e.gottosi, le malattie* dei Bambini,: della pelle, del sistema 

PrdNgsi i 1 distu-bi tutti-cagio-;: 


n i, 
‘sono. combattuti e vis Eccita l'appetito stimola: le 
ira iun.sonno tranquillo s:riparatore — Conserva ‘niet* 


CUBA MMEDIATA 


GOTTA, 


all'Esposizione Internazioi 
$,di Londra 1009 con. 


L’ISCHIROGENO, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'italia 
(privilegio di poche specialità!) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa, 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di afferma- 
zioni, per brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustrè Prof. Comm. 
GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia. 

Egregio Signor. Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi 
molte settimane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno, 

° © H{ mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 
ragione o. prelesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di me 
stesso, ed a lungo, il suo trovato terapeutico, per poter aitestarne in buona 
scienza. e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. * 

Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell appetito (quale 
da sonì non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio 
digerente, e, dî conseguenza, della nutrizione in genere, la quale. era, in ; 
principio novembre, assai deperita, in seguito alla grave Pibbre Pinfe- < 

i zione sofferta nel passato ottobre. ) 

S'abbia pertantò i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda cotila mas- 


sima stima Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore detl' Istituto di Fistologia sperimentate nella R. Università di Napo 


è applicata sul cartonagyio dei flacone. di cui. a richiesta dei sILX Dottori, qui sopra si riporta Îl lac-simile a salvaguardia del pubbilto contioite soùiituzioni c Le fatsilicàzioni. EB» 


, TINTURA ASSENZIO MANTOVANI {{ 
FINO DAL 19 IROTO CORTROLI DISTUREI DI STOMACO IN GENERE. 
TASI TRS SECOLI DI SUCCESSO 


'ERITIVO & DIGESTIVO SENZA RIVALI 
PRENDESI SOLA O CON. BITTER; VERMOUTA,, 


datetica no 
i-Realo ia Gerolamo. Mantovani- Venéi 





i 1 migliori ESTRATTI 
per Liquori è Sciroppi 


ormai è provato sorio quelli ‘del PREMIATO 


Laboratorio Chimico OROSI 
oa la r 


COLORO! ft? 20 tanzé provato, prentano il Pacco Campionario N. 1, 

venduto per réclame in Italia per L. 4,75 ed-a)l' Estero, (in tuito il 
mondo) Franchi 6,25. Contiene 10 Nitri di ottimo Cognac fine. Champagne — Char- 
treuse gialla — Maraschino Zora — Fernet di.Milano — Benedettino 
Rlbum Giamaica — Menta gInciale verde nisette di Rordenux — Aichermen 
di Firenze Sciroppo Fambrow don 10 Etirlette, 10 Capsule e 2 Hitri, nonchè il 
Manuale istruzione per fare 182 liquori diversi. Si spediscono liquori e sciroppi a scelta 


del cammittente. 


Mandare Vaglia. Postale al Premiato 


Laboratorio Chimico OROSI 


MELANO — Via Felice Casati, 14 -. MILANO 
Esportazione 


NEFRIE GOLA RANEN | 


ell'ANTICHISSIMA «PREMIATA 


I ERBONATO DI LIGA 
TE DIVRETICA ; 

VASI IN TUTTE LE FARMACIE: 
OI TUE LEFARMAGE 
ari esciusivi per L'ITALIA | 
MANZONI &G-Nizno-Roma Genova-® 


iù 


si DIE sin Rsa 
o “ OIDEU sy Unico ‘e solo prodotto del mondo 
Cha leva_Ja ‘etancliezza Magli echi; evita st bisogno: ii Pi ni i 
& chi fosse settuegenabio.: — OPUSCOLO Apiogativo GRATIS scr 5 











